
                                                                               PISTA CICLABILE SALUGGIA – SANT’ANTONINO: QUANTO E’ COSTATA?  
Con la determina n. 230 del 28/09/2022 di approvazione della contabilità generale e del Certificato di Regolare Esecuzione, 
termina di fatto il lungo iter che ha condotto alla realizzazione della pista ciclabile tra Saluggia e Sant’Antonino.  
L’opera ha interessato aree di proprietà privata, per le quali si è reso necessario un procedimento di esproprio. Le indennità 
d’esproprio corrisposte ai proprietari delle aree sono ammontate a € 46.647,50 (indennità base) più € 19.183,58 (indennità 
aggiuntive). La progettazione della pista e lo sviluppo degli atti necessari ad adeguare lo strumento urbanistico vigente al 
progetto dell’opera è stata affidata allo studio “SADO ASSOCIATI studio d'architettura e d'ingegneria” con sede in Torino. 
Lo Studio di prefattibilità Tecnica ed Economica è stato approvato dalla Giunta Comunale il 23/12/2019. 
Il 27/04/2021 il Consiglio Comunale ha approvato il Progetto Definitivo e adottato la variante semplificata n.2/2021 al P.R.G.C. 
Vigente. Il Progetto Esecutivo è stato invece approvato dalla Giunta Comunale il 22/07/2021. Da questo momento si è dato 
il via alle operazioni per l’individuazione dell’impresa appaltatrice che è culminata con l’affidamento dei lavori in data 
05/11/2021 alla ditta SINTEXCAL S.p.A., che ha offerto un ribasso di circa il 26% sull’importo complessivo dei lavori. In 
fase di cantierizzazione dell’opera, è emersa la necessità di effettuare verifiche idrauliche su alcuni tratti dei canali irrigui 
interessati dalla realizzazione dell’opera, al fine di assicurare l’irrigazione dei terreni agricoli adiacenti al percorso ciclabile. 
Le verifiche sono state affidate allo Studio di Ingegneria HYM e lo studio è stato poi approvato dagli Enti competenti (Distretto 
Irriguo Saluggese, Consorzio Irriguo Tenimento, Associazione Irrigua Ovest Sesia). Le verifiche effettuate a livello idraulico 
hanno reso necessario alcuni interventi che sono stati pagati sfruttando il ribasso d’asta della gara iniziale. L’importo dei lavori 
(comprensivo degli oneri per la sicurezza) è stato così portato a € 731.894,46. A questo vanno aggiunti € 11.178 per opere 
in economia, € 13.500 come quota incentivazione del personale incaricato a seguire l’appalto, € 56.237 per spese progettuali, 
€ 1.000 tassa autorità di vigilanza e spese gara, € 73.189 per IVA, € 61.000 per costo espropri, € 2.000 per oneri allacci. Dal 
quadro economico di variante si evince che complessivamente la pista SALUGGIA – SANT’ANTONINO è costata € 
950.000. Il percorso ciclabile che parte dal Supermercato IN’S e arriva al Cimitero di Sant’Antonino, passando vicino al canile 
comunale, è lungo complessivamente 1975 metri. Il costo della pista al metro lineare è stato quindi di € 481. I lavori sono 
stati dichiarati conclusi il 24/06/2022 ed il certificato di ultimazione dei lavori è del 13/07/2022. Un’opera la cui realizzazione 
era necessaria e che le minoranze degli ultimi 20 anni hanno sempre sostenuto, chiedendo fosse messa nei vari bilanci di 
previsione, è oggi finalmente realtà. La pista ciclabile non è tanto un elemento di sviluppo e promozione turistica, come vuole 
essere invece quella in fase di progettazione lungo le sponde della Dora, ma è elemento infrastrutturale di notevole 
importanza soprattutto per la frazione di Sant’Antonino che, ormai svuotata completamente dai servizi essenziali 
commerciali, può trovare, nella ciclabile, un asse di collegamento in sicurezza per la mobilità dolce in direzione del capoluogo. 
Su quel tratto di strada diverse persone, nel corso degli anni, hanno 
lasciato la vita. Le vogliamo ricordare tutte, il loro sacrificio e il 
dolore provato da chi le ha perdute sono serviti per dare alla 
comunità un bene che rappresenta, anche simbolicamente, un filo 
di unione tra le due comunità, e che sarà intitolato a VIOLETTA 

BOSIO (C.C. 16 del 22/3/22). La pista ad oggi si presenta però 
incompleta in quanto manca dell’attraversamento del cavalcavia di 
Via Fiandesio, nodo cruciale per la sicurezza dei passanti e dei 
ciclisti. Nel nostro programma avevamo previsto la realizzazione di 
questo ultimo tratto che renderebbe l’opera veramente completa. 
Lavoreremo per cercare di inserire questo prolungamento già nel 
prossimo bilancio che è in fase di definizione e su cui stiamo 
cercando di lavorare con i mezzi che, come minoranza, abbiamo a 
disposizione e con la collaborazione che riusciremo ad ottenere da 
parte dell’attuale maggioranza.  

PROGETTO NUOVA SALUGGIA  

Ottobre 2022 - Numero 5/22 - Direttore responsabile: Franco Marmello - stampato in proprio  

a cura del Gruppo Consiliare Progetto Nuova Saluggia (Brentan, Garbiero, Pozzi, Relino)  

Foglio informativo a cura dei Consiglieri di minoranza, 
in collaborazione con il gruppo PROGETTO NUOVA 
SALUGGIA, distribuito mensilmente in tutte le famiglie 
di Saluggia, Sant’Antonino e frazioni. 
Per contatti scrivete a: info@progettonuovasaluggia.it, 
oppure chiamate i seguenti numeri: 3282412326 – 
3669714382. Sito: www.progettonuovasaluggia.it  
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DALL'ASSEGNO UNICO ALLA CHIMERA DEL QUOZIENTE 
FIGLI … (da “AVVENIRE” del 24 settembre 2022) di Massimo Calvi 
 

Il calo della natalità e la crisi demografica hanno raggiunto un tale 
livello di emergenza che quasi tutti i partiti nei programmi 

elettorali dedicano al capitolo “famiglia e natalità” un’attenzione 
più strutturata rispetto al passato. … il declino demografico non 
è solo una crisi che le persone subiscono, ma anche una 
questione che rischia di compromettere la sostenibilità sociale ed 
economica del Paese. Analizzare e valutare le proposte su 

“famiglia e natalità” resta però difficile, per le molte questioni che 

l’argomento arriva a toccare. Ad esempio, è sufficiente 

domandarsi che cosa si intende col termine “famiglia”, cioè se si 
vuole interpretare in senso conservatore oppure progressista. 
L’art. 29 della Costituzione parla di società naturale fondata sul 
matrimonio, solo per rendersi conto di quanto le cose possano 
essere complicate già in partenza. Venendo alle misure dirette 
per sostenere le nascite, qui ci sono alcune scelte da mettere in 

atto sul tema “Sostegno alla natalità e alla Famiglia”. 
Quell’insieme più vasto di misure per favorire la natalità, che va 
dai nidi ai congedi parentali fino agli incentivi alle mamme 

lavoratrici. La base di partenza resta il “Family Act”, approvato 

nell’ultima legislatura solo nelle sue linee guida. L’impressione è 
che a misure non sempre rivoluzionarie, ma realizzabili, si 
contrappongano interventi ambiziosi, cui servirà però trovare le 
coperture. Per contrastare la crisi demografica occorre una 
svolta decisa a favore delle famiglie con figli. Tuttavia le nascite 
dipendono anche dalla possibilità di vivere in un contesto di 
certezze sul lavoro e sulla casa, in cui la stabilità si accompagna 
all’innovazione, la sicurezza all’inclusione, lo sviluppo alla 
sostenibilità. Dove cioè le persone possono maturare una fiducia 
nel futuro tale da riuscire a realizzare i propri desideri. Sfida 
veramente complessa, nello scenario attuale. Le crisi degli ultimi 
anni hanno solo potuto accentuare la decrescita delle nascite che 
era già in corso da almeno un decennio (anno 2010: 561.944 – 
anno 2020: 404.892). Non bastano interventi di sussidio ma 
serve una stabilità sociale e civile che abbiamo smarrito un po' 
tutti. La legislatura che si è chiusa è quella che ha dato vita alla 

riforma dell’assegno unico e universale, strumento importante, 
che tuttavia necessita di correzioni perchè le poche risorse 
stanziate lo hanno un po' limitato. 
 

RISULTATI VOTAZIONI 25 SETTEMBRE A SALUGGIA 
 

LISTE  SENATO CAMERA 

Coalizione Centro Destra 50 % 49,70 % 

Coalizione Centro Sinistra 23,90 % 23,50 % 

Movimento 5 Stelle 7,20 % 7,50 % 

Azione - Italia Viva 6,20 % 6,50 % 

Unione Popolare con De Magistris 

7,20 % 

6,80 % Italia Sovrana e Popolare 

Per l’Italia con Paragone Italexit  
Vita (solo Senato)   

Alternativa per l’Italia (solo Senato)   

Mastella noi di Centro Europeisti (solo 

Senato) 
  

Schede nulle e bianche 5,50 % 6 % 

Totale Votanti 2028 

Aventi diritto al voto 3076 

Percentuale di votanti  66 % 

 

EVENTI DEL MESE DI NOVEMBRE 2022 
 

A Sant’Antonino:  
COMMEMORAZIONE CADUTI 6 novembre 
FESTA DEL RINGRAZIAMENTO 20 novembre  

 
 

A Saluggia:  
COMMEMORAZIONE CADUTI 6 novembre 
  

Le Associazioni che intendono segnalare eventi o 
manifestazioni in questa sezione possono comunicarcelo 

telefonando ai numeri: 3282412326 – 3669714382 

Foglio stampato su carta certificata FSC 

SAGRA DEL FAGIOLO 2022 

Ecco i costi dell’8^ Sagra del Fagiolo (14-16 ottobre 2022) 
 

  

- Padiglione e palco € 5.805 + iva (det.19 del 14/10/22) 
- Quadro elettrico € 1.988,60 (det.242 del 14/10/22) 
- Piano di sicurezza e sanitario € 990 (det. 19 del 14/10/22) 
- Gruppi musicali € 6.300 + iva (det. 9 del 14/10/22) 
- Stoviglie € 747 + iva (det. 19 del 14/10/22) 
- Cucina mobile € 1.800 + iva (det. 19 del 14/10/22) 
- Manifesti e locandine € 584 + iva (det. 19 del 14/10/22) 
- Siae € 502,40 (det. 19 del 14/10/22) 
- Pubblicità La Stampa € 657,50 + iva (det. 19 del 14/10/22) 
- Contributo Gruppo Ragazzi € 1.000 (det. 19 del 14/10/22) 
Totale speso IVA compresa € 25.000 circa. 
 

Se si aggiungono gli altri € 25.000 spesi per le patronali di 
Sant’Antonino e Saluggia arriviamo a € 50.000 totale. 

 
Residenti nel Comune di Saluggia al 19/10/2022: n. 3805 

ATTIVITA’ IN MINORANZA 
Da un anno circa Progetto Nuova Saluggia si impegna 
mensilmente, con 15 volontari, nella raccolta dei rifiuti 
abbandonati lungo le rive dei corsi d’acqua e le strade periferiche 
di Saluggia e Sant’Antonino. Alla luce di questa disponibilità 
abbiamo chiesto all’amministrazione di dare una forma a questa 
attività, assicurare i volontari, mettere a disposizione un mezzo per 
la raccolta, ecc. La risposta che abbiamo ricevuto è che “…il nuovo 
contratto con Covevar prevede il rafforzamento del controllo dei 
rifiuti abbandonati…” (prot. 10014 del 19/9/22). Abbiamo inoltre 
richiesto la sistemazione di un cassone presso l’ecocentro, per 
conferire gli inerti derivanti da lavori edili che spesso si trovano 
abbandonati lungo le strade insieme a sanitari (lavandini, water, 
ecc.). Intendiamo ovviamente solo quelli dei privati che si trovano a 
fare piccoli lavori edili casalinghi. Ci sembrano entrambi servizi utili 
per il cittadino. Anche in questo caso la risposta è stata negativa 
“…sono rifiuti speciali da conferire in aree adibite allo scopo” (prot. 

10014 del 19/9/22). Non condividiamo queste risposte che sembrano 
quasi voler “oscurare” il lavoro fatto. Non ci arrendiamo, troveremo 
forme nuove e continueremo con l’obiettivo di aiutare a tenere pulito 
il nostro territorio difendendolo da chi invece lo usa come 
pattumiera pubblica. 


